INCONTRO DI DESENZANO 16.03.2007
“Io sono Colui che è mandato dal Padre. Il Padre vi dà il pane che viene dal Cielo. Io sono il Pane del Cielo. Chi mangia la carne Mia e beve il sangue Mio, allora – e soltanto allora – potrà ritornare al Padre”. Qualcun altro, prima della venuta di Gesù, dirà: “Guarderanno a Colui che hanno trafitto”. Anche noi, carissimi, in questo tempo della storia ci troviamo in questa situazione: questo 2007 - in coincidenza con quello che la Madonna, da diverso tempo, ha affermato, chiedendoci riparazione e preghiera di mese in mese - coincide con un tempo storicamente difficile per la nostra italica patria, flagellata non tanto dal comunismo in sé, ma da tutto quello che deriva dalla religione del comunismo. E io in questo tempo inizio la mia testimonianza dalla parte finale, cioè da quello che la Madonna ebbe a esordire già a Fatima, rivelando ai bambini il “motivo” per cui Dio dava al mondo un’altra possibilità: la Riparazione (una delle grandi possibilità!) prima che il grande pugno contro Dio si fosse levato e spargesse in tutto il mondo i semi della sua morte, della sua dittatura, della sua prevaricazione con la religione del comunismo. 
Nel corso di questo tempo, in cui la Madonna ci parlava che Dio desiderava offrire al mondo tutto quel Messaggio che a Fatima non si era ancora realizzato, noi non potevamo immaginare che avrebbe richiesto un sacrificio personale, una partecipazione personale, fino a che punto Gesù sarebbe arrivato: prima si sarebbe appoggiato con un dito, poi con tutte e due le mani, poi con un abbraccio, e poi con tutta la Sua Croce. Carissimi, il motivo essenziale per cui noi siamo qui, è che siamo una “famiglia”. Ho sentito che siete gruppi e anche anime che pregate. Allora diciamoci chiaramente, perché Gesù manda la Madonna? La pace, la Riparazione, l’Adorazione sono “effetti” della presenza della Madonna. Ma in primis Gesù manda Maria intanto per risvegliare le anime, per salvarle e guarirle, per fare in modo che prendano coscienza della dimensione del loro Battesimo e, in vista di questo Battesimo, celebrare una nuova conversione, non come quella che pensavamo di avere cominciato a percorrere, ma in una dimensione secondo lo Spirito, e con quella luce offrire a Gesù la propria vita. 
Vedete, quando la Madonna è apparsa a Manduria, non si è rivolta a una persona di età avanzata. Io avevo appena 18 anni, quando la Madonna ha iniziato a rivelare “il mistero della sofferenza” del Suo Gesù e anche il suo, come Corredentrice, come grande partecipe di questo mistero di perennità del dolore attraverso il Corpo Mistico, perché Gesù è nella Gloria, ma la Sua grande sofferenza morale, spirituale e fisica vive, si vivifica attraverso tutti noi, che siamo le Sue membra, così che noi possiamo dire tutti i giorni, oggi, adesso: “Cristo è crocifisso, muore e risorge in ogni creatura”. Dunque ciascuno di noi è opera vivente di Dio, e questa opera vivente di Dio necessita, soprattutto in questo tempo della storia, di cominciare a fare il punto della situazione. Perché? Perché ce lo racconta “la pienezza del tempo”, così come quando Dio mandò il Suo Figlio nella pienezza del tempo, cioè nel tempo in cui il popolo era spiritualmente preparato. Ovviamente, noi diciamo “non pronto”, perché Gesù delude le loro aspettative. Gesù non è il liberatore che essi attendono. Così anche noi oggi siamo quelli che la Madonna vorrebbe vedere? 
Questo Trionfo del Cuore della Madonna è come ce lo attendiamo noi o, come un tempo, sarà pietra di inciampo? E accadrà ancora un’altra volta, come già è accaduto, che verrà silenzioso e non lo si riconoscerà, se non da “segnali” chiarissimi. E non lo si vedrà, se non nella dimensione dello Spirito. Gesù diceva: “Il regno di Dio è in mezzo a voi”. E tutti si voltavano, per cercare di carpire un po’ dal Gesù umano, dal Gesù del miracolo, qualcosa che potesse giustificare questa Sua espressione. Ma ci dice il Vangelo: “Soltanto ai puri di cuore, - quelli che sono “i beati” fino alla fine del mondo – quando sentivano quelle parole, ardeva loro il petto”. Poi c’erano quelli che ascoltavano, ma le parole di Gesù cadevano sopra il loro cuore indurito. Poi c’erano quelli che, troppo afflitti dalla sofferenza, guardando alle loro piaghe non erano più capaci di levare lo sguardo e credere in questo Rabbi di Nazareth, che passava e guariva, dicendo soltanto: “Alzati, la tua fede ti ha guarito”. La Madonna lancia una sfida, come Gesù l’ha lanciata 2000 anni fa incarnandosi in Lei. E nella Sua missione pubblica rivela questo Regno misterioso, che fino a quel momento c’era chi pensava fosse nel Tempio, chi lo aspettava da Oriente, chi da Occidente. Tutta la storia, tutti i profeti l’avevano preparato, ma nessuno si aspettava che questo Messia, questo Regno della Salvezza, terminasse ai piedi di quella Croce in mezzo ad un pantano di sangue, in una rivoluzione d’amore, sotto il peso di una sofferenza indicibile e inaudita. 
Allora, carissimi, facciamo un salto nel vuoto, all’indietro. Chi di noi, trovandosi in quel momento, avrebbe creduto che quel Gesù là su quella croce era l’inizio della epoca della Vita vera? Anche noi forse saremmo stati tra quelli, che appena crocifisso avremmo detto: “Povero pazzo! Muore come un maledetto, condannato come l’ultimo tra gli ultimi!” Come può la Madonna in questo tempo lanciare questo Messaggio ai giovani? È possibile che questo Messaggio come Vergine dell’Eucaristia possa passare nel cuore dei ragazzi? È una sfida, che Gesù lancia attraverso Sua Madre, la Regina che Gli è alla destra, Colei che sotto la croce ha raccolto il testamento di tutta la Chiesa, perché Maria nell’agape era personalità corporativa. È stato il tema l’anno scorso del ritiro spirituale delle anime Eucaristiche! Negli Atti degli Apostoli si dice: “Maria, la Madre di Gesù, era al centro, era lì”. Per cosa? Per pregare, per spezzare il pane? Ma non soltanto. Per essere “ponte di trasmissione”. Era l’unico ponte di trasmissione, per mezzo del quale lo Spirito Santo saliva e scendeva ed entrava nella Sua Chiesa, che come una Santa Gerusalemme stava nascendo. Ora, carissimi, noi veniamo da quel “ceppo”: in mezzo a noi, nel rapporto da uno a mille, ci sono i Pietro, i Paolo, i Giovanni, i Nicodemo - tutti quelli che erano i 72 discepoli - e poi ancora quanti nella storia! Siamo anche noi quella Chiesa, che Maria in questo tempo, ecco, viene a rivisitare. Perché Lei è con noi da tanto tempo? Ci sono delle motivazioni, tra cui la più importante è in questo Messaggio, che ancora non è terminato e che Ella pressa in maniera forte, nonostante che la Sua ultima Apparizione pubblica sia terminata in coincidenza – guarda caso, ma il caso non esiste – del 23 di ottobre 2005, in conclusione dell’anno internazionale dell’Eucaristia, conclusosi a Bari, quindi in Puglia, terra della Vergine dell’Eucaristia. Ricordiamoci - come Lei ha rivelato - che il 23 ottobre di ogni anno Ella desidera che si faccia una grande giornata di preghiera, preceduta da una veglia in riparazione all’Eucaristia. 
Dunque questo congresso, aperto da Giovanni Paolo II e chiuso da Benedetto XVI, è un programma pregno di profetismi, cioè mette dentro la Chiesa questi “semi” che, vi assicuro, stanno divenendo già dei virgulti. Che cosa intende fare la Vergine dell’Eucaristia soprattutto in questi anni? Quale Messaggio intende mandare direttamente soprattutto all’Italia, Ella che è Mamma? Una mamma parla dritto al cuore. Quando vede e conosce il problema del figlio, non sta a filosofare, non usa paroloni, ma rivolgendosi con un linguaggio chiaro dice: “Cari figli, voi siete nei guai. Voi state attraversando un periodo di una gravità infinita. Uno dei più grandi pericoli per l’Italia non solo sarà il suo grande decadimento spirituale (e questo è uguale sia per i laici che per i consacrati), ma quando accadrà che anche la famiglia sarà colpita, quello sarà il tempo in cui Dio lascerà che l’Italia si castighi da sola”. Padre D. ha esordito dicendo che oggi nei gruppi di preghiera l’unico carattere che li unisce è bloccare questa ideologia dei PACS, che per il “rispetto” di qualcuno vogliono “uccidere” la coscienza di tutti. Questo era quanto la Madonna ci ha detto, indubbiamente insieme a tanti altri pericoli che sono in agguato, preparati dal demonio da tanto tempo, che sono come quelle mine sotto il suolo che non vediamo, ma che al passaggio di una persona che non sa, esplodono e dilaniano la carne. Ecco la Vergine dell’Eucaristia, Colei che lo schiaccerà con il Suo tallone, apparire in Puglia, nel “tallone” d’Italia, e qualche teologo, che sta rivisitando la Rivelazione, identifica la possibilità che Dio, chiudendo la Sua Rivelazione, stia chiamando il mondo per l’ultimo dei grandi messaggi pubblici. 
Ma noi come possiamo arrivare alla pace? Noi come possiamo arrivare a gustare il Rosario? Noi come possiamo arrivare a gustare i doni del Suo olio benedetto per ottenere un momento di pace? Ecco il motivo per cui anche questa sera noi siamo qui. Primo: cosa siamo disposti a fare per salvare le nostre famiglie, la nostra patria e la Chiesa? Perché, carissimi amici, è da qui che si parte. È come quando la Madonna disse, apparendo la prima volta a una fanciulla incredula: “Non temere, io sono l’Avvocata mandata da Dio”. Ma già da subito Ella disse: “Io non posso prometterti nulla che ti darà gioia su questa terra, ma ti assicuro che, dopo una moltitudine di sofferenze, tu verrai con Me: Io verrò a prenderti”. E in questa certezza del Rifugio del Suo Cuore Immacolato io sto ancora camminando. Allora, carissimi, cosa intendiamo fare? Quale aiuto vogliamo dare a Gesù per salvare la Chiesa? Vedete, queste Apparizioni vengono anche in coincidenza di tempi epocali della storia, e tutte le volte che c’è davanti un arcobaleno di risveglio, un tempo di “restaurazione”, non possiamo, come Chiesa e come umanità, che ripartire da Gesù. Allontanandoci da Gesù-Eucaristia noi non solo non otterremo ecumenismo, ma non otterremo pace, non otterremo di risolvere i nostri problemi, ma da quei problemi, che già abbiamo, creeremo altri disordini e altre situazioni patologiche, psicologiche e anche fisiche. 
Tutto l’universo sta patendo a causa di questo rifiuto di Gesù presenza visibile. Io questa sera non vi dico niente di nuovo, ma quanto Gesù ha già detto: “Sono io il Pane”, non ci ha dato “qualcosa” di Lui, come ricordini o medagliette che ci appendiamo al collo. Ci ha dato Se stesso. E quando noi diciamo che abbiamo malattie o siamo lontani o abbiamo tante impossibilità, che purtroppo ci impediscono questa Via unitiva a Dio, la colpa la dobbiamo imputare a noi stessi, perché non diamo spazio a Colui che è nostro Signore, Colui che può gridare e vantare su di noi una paternità sopra tutte le cose inutili, che purtroppo abbiamo amato per noi stessi nelle nostre case per tanti anni. Allora cosa siamo disposti a fare per Gesù? Per i comunisti abbiamo venduto anche le mutande. Questa è stata la più grande vergogna del popolo italiano, che credeva di togliersi dai padroni di prima, mentre invece se n’è messi altri sopra, che lo flagelleranno. E ciò in vista di cosa? Di un grande “progetto” che non farà altro che acuire le sofferenze della gente. È tempo di rimetterci in carreggiata. Ma avremo tempo di capire come queste parole, - anche se feriscono e fanno male, - sono vere! 
La Madonna ci ha da sempre avvertiti su come vivere anche socialmente, su come essere cristiani in ogni status. La Vergine dell’Eucaristia nel corso di 15 anni ha parlato per i vescovi, per le suore, per i ragazzi, per i giovani, per le famiglie e a tutti, e a ciascuno ha detto: “Fate penitenza”. Per questo ci invitò a costruire in Celeste Vedura (N.d.R.: il luogo dove appare) una strada su cui si degnò di camminare. Pensate che la Madonna nelle Sue Apparizioni non ha mai fatto un percorso sulla terra. In quell’occasione Ella ha percorso questi 99 metri e ha detto: “Lastricate questa terra con delle pietre, che andrete a raccogliere nei campi. Quella si chiamerà Via Dolorosa Mariana e la farete in ginocchio”. Oggi, se venite a Manduria, vi potete ancora scorgere delle piccole gocce di sangue, perché c’è tanta gente che viene a fare penitenza. La Chiesa, l’umanità, se vuole ripartire, si deve mettere in ginocchio. O ripartiamo da questo status o siamo già affranti dalla nostra umanità. Satana oggi è forte. E se noi pensiamo che con la nostra flebile preghiera, con le nostre comunità anche religiose, lacerate da dentro, da fuori, di sopra e di sotto, di essere in grado di portare avanti la bandiera, come quella che portava Giovanna d’Arco, ci illudiamo, perché finiremo sul rogo… sul rogo delle nostre idiozie. 
Allora chi più della Madonna - essendo il profeta del Padre, l’ambasciatrice più diretta, la persona più accreditata, la creatura che si lascia divinizzare - ci può dire: “Cari figli, ma chi ve l’ha detto che è impossibile vivere la santità?” La santità come donna! La santità come scelta: io scelgo Cristo (non subisco Cristo), io amo Cristo. Non diventa un ripiego a causa della mia malattia o delle mie depressioni. Guardate che questo è molto importante. Celeste Verdura parte da questa scelta fondamentale. Tutta la catechesi della Madonna si fonda su questo: “Nessuno è obbligato a seguirMi, ma se verrete dietro di Me, Io vi accompagnerò e attraverso di voi accompagnerò molti popoli alla luce”. È da tempo che l’umanità lo aspettava questo Messaggio. Finalmente la Vergine Santissima appare con questo “Cuore” (l’Ostia) in coincidenza del luogo del latte, con il Gesù glorioso trionfante, il nostro amabile Gesù, l’unico capace di sanare le nostre piaghe. Allora la Vergine Maria, insieme allo Spirito Santo, stanno per realizzare questa Pentecoste, ma il problema è: quanto sangue, quanto sacrificio, quante guerre e quante sofferenze ci vorranno? Ed è per questo che scatta la dimensione della “partecipazione”, anche spirituale. Lo diceva anche Padre Pio, che la Puglia ha adottato, ma anche torturato, diciamoci la verità. È stato torturato soprattutto da coloro che vedevano in Padre Pio un “ostacolo”, perché egli rappresentava, rappresenta e rappresenterà il nuovo sacerdozio, il sacerdozio carismatico, il sacerdozio conformato all’idea di Cristo, che partecipa della dimensione del peccatore, che si prende sopra il peccato di quello che sta confessando, che accompagna questa pecora verso l’ovile e non la lascia finché non vede che questa entra. Padre Pio – come dire – sale il grande scalone e getta la Chiesa in questa nuova dimensione. Ed è per questo che Padre Pio è uno tra i Santi più acclamati. Non è un fenomeno mediatico. È un fenomeno che spiega come chi si dona a Gesù diventa in un certo senso come l’Eucaristia: si spezza in altri milioni di parti. E Padre Pio non si è mai risparmiato per Gesù e la Madonna, anzi in alcune situazioni era lui stesso che invocava Cristo dicendo: “Dammi Signore, dammi ancora, che io possa dare ai miei fratelli”. 
Allora, carissimi, come faccio a prendere però piena coscienza della mia dimensione spirituale, se ancora cammino come uno sbandato e non sono ancora capace di leggere dentro la mia chiamata? La Vergine dell’Eucaristia dice: “Manduria è la direzione della vostra chiamata in chiave Eucaristica. Io cerco famiglie”. La Madonna ci dice: “Mettetevi, benedetti, in ginocchio. Fermate il tempo in quel momento. Non si salva la famiglia e il mondo, se non dando lode a Dio”. È così che si fermano le guerre (anche nella dimensione della famiglia): con questa forte devozione alla Madonna. Allora con quello che abbiamo iniziato a fare: a pregare, ascoltare, leggere, meditare. Poi con una dimensione più larga: invocare lo Spirito Santo, che non fa altro che spianare dentro al cuore, togliere la grettezza, la crosta che c’è intorno all’anima nostra. E giorno dopo giorno la Grazia ci pialla come la pialla del falegname e ci rende più levigati, più immagine di Colui che ci dice: “Cari figli, la vostra vita è breve. Il Cielo è la vostra meta”. Come dice San Paolo chiaramente, quando lo perseguitano: “A me non importa che mi trafiggano, che mi bestemmino, che mi prendano a sassate. Ma mi compiaccio in quelle piaghe che mi rendono l’immondizia di tutti. E vado avanti dritto verso la meta”. 
Ecco che chiaramente la Madonna ci sta dicendo: “Senza Gesù-Eucaristia voi avete perso ogni battaglia”. Lo ha detto 15 anni fa in una Puglia che, come ogni Sud del mondo, coincide con una fede fervida: noi abbiamo avuto un numero enorme di santi e beati. La Puglia ha dato alla famiglia francescana decine e decine di anime consacrate. Chi viene a Manduria per un pellegrinaggio si accorge che in questa piccola cittadina ci sono più chiese che palazzi. La Madonna ritorna nel luogo dove Pietro, primo Pontefice, ha iniziato a battezzare. E ritorna per richiamare la Chiesa, cominciando dalla Puglia, che si ritrova in un periodo di rilassatezza tremenda. 
Colpire al cuore una persona vuol dire non darle possibilità di vita. Se noi abbiamo il cuore malato, non abbiamo possibilità di salvezza e tutto il corpo soffre. Ma se c’è qualche altro organo, c’è sempre una possibilità. Colpire l’Eucaristia vuol dire, non dare possibilità alla Chiesa di riscattarsi. Ecco che la Madonna a Manduria rivela il mistero del Suo Cuore coronato di spine che mostrò a Fatima e che oggi è nascosto dal Cuore Eucaristico di Gesù, e di quella stellina (a sei punte) dove oggi nello stesso punto appare l’emblema di Giovanni Paolo II ricamato finemente sulla Sua veste bianca. La Madonna ha spiegato come quella stella fosse l’arcano mistero di tutta la storia che avremo avuto e che stavamo vivendo in quel momento. E ci svelò il mistero della vita di Papa Giovanni Paolo II come un dono eccelso in cui Dio aveva creato un “ponte” proprio per spezzare una delle teste coronate della bestia, che viene dal mare per inghiottire il popolo di Dio: il comunismo. Il comunismo che non cambia, se anche cambia chi lo porta. È lo stesso. Come quando oggi noi diciamo: “La Chiesa non può cambiare la sua realtà soprannaturale”. Perché se noi pensassimo che la Chiesa si mantiene solo su quattro vecchietti, è ovvio che non siamo in grado di riconoscere nella Chiesa la Sposa di Cristo. Ma se pensiamo che quei quattro vecchietti possono essere sostenuti dalla forza dello Spirito Santo, perché è nata dal costato di Cristo, bene, la situazione cambia. Allora è capace di creare santità e attraverso i Sacramenti di perpetuare nella famiglia le altre famiglie di Nazareth. E dunque la Madonna attraverso Manduria vuole tentare il più grande salvataggio della famiglia nella storia. La Chiesa è finita, se tra poco sarà dilaniata la famiglia, perché molti hanno progettato la sua morte. C’è chi ha fatto già il manifestino funebre: “qui giace la famiglia cristiana”. E hanno fatto passare l’idea che la famiglia non è solo identificabile nel matrimonio, ma la famiglia – è scritto – è un consorzio tra persone. Ma la nostra costituzione dice che è fondata sul matrimonio, quindi tra uomo e donna. Al contrario di quella europea, che pagherà per avere rinunciato alle sue radici cristiane da cui era nata. 
San Benedetto, insieme a S. Teresa d’Avila e a S. Giovanni della Croce, si è spolmonato a dare all’Europa un’identità cristiana e il benessere di Cristo. Dovunque Cristo è stato portato dai missionari, in Africa e dappertutto, non possiamo che dire che dove è arrivato Cristo è arrivato il suo benessere, ma è arrivata la cultura della vita, della dignità della persona, dove la persona è diversa dalle persone in sé, è un essere che ama, un essere a immagine di Dio. 
Ma al di là della diatriba dei fatti naturali o non naturali è impossibile immaginare una procreazione da due sessi uguali. Detto questo non possiamo cambiare le leggi di Dio. Questo ce lo dobbiamo mettere in testa tutti quanti una volta per sempre. Quando però ci sono delle problematiche che toccano le nostre realtà legislative, per sanare le piaghe e trovare soluzioni ai nostri problemi non dobbiamo buttare fango sopra Gesù, tradirlo e pugnalarlo col dire: “Esci fuori dalla nostra vita, perché la religione è un fatto e la vita sociale è un altro”. Cristo è il cuore del mondo. E a Manduria la Madonna lo ribadisce fortemente. E con quella mano sinistra posta a patena sotto l’Eucaristia, con quegli occhi misericordiosi ma seri, dritti davanti a Sé – che hanno provato a riprodurre, ma non ci sono mai riusciti – ci dice: “A chi chiederò conto di tutto quanto state gettando contro il Mio Figlio divino?”. Vedete, questo atteggiamento della Madonna non è per dire soltanto: “Guardate il Figlio Mio, ve Lo dono”, come fece nella grotta davanti ai Magi. Ma è anche un modo della Madonna di dire: “Ecco il tesoro geloso, il frutto benedetto del Mio grembo, sangue del Mio sangue, carne della Mia carne”. Quale diritto ha l’uomo di cancellare la Verità di Cristo per cui non è venuto a parlare, ma a dare Se stesso? Allora in Giovanni Paolo II, che con Maria ha vissuto questa simbiosi della donazione totale, c’è quest’identità dell’Eucaristia. 
Vedete, fratelli, se tu dai un dito a Gesù, non puoi camminare con Gesù. Gesù non se ne fa niente di un dito. Ma se Gli dai un dito riconoscendo la tua piccolezza, Gesù si prende tutto di te. E se tu dici a Gesù: “Non per mia forza ma per Tua gloria”, impari a camminare con Lui ed entri in una dimensione che è divina. E in Cristo cominci a respirare tutto ciò che prima non vedevi, non immaginavi. Ed è per questo che, se l’umanità resta trincerata dietro questa cortina di ferro: “Ma siamo cattolici, ma crediamo…”, e poi non realizziamo e rinneghiamo lo Spirito della Chiesa, abbiamo fallito e rischiamo anche che l’Italia non valga più niente, neppure come “coscienza del mondo”, che è un carattere che Dio ha dato all’Italia. La Madonna in cambio di questa nostra conversione, non ci dà un “contentino”… Molti pensano di andare a Manduria o in altri luoghi, anche Lourdes, per avere un “contentino”. No! La Madonna, se ti deve guarire, ti guarisce senza problemi. Se però io Le chiedo qualcosa che occorre veramente per la mia santità e per la santità della mia famiglia, non c’è bisogno di chiederglielo due volte: Ella tutti i giorni realizza quello che noi sospiriamo e chiediamo. 
Il problema è questo: Gesù dice: “È più facile dire: “Alzati, la tua fede ti ha guarito” o “Vai: i tuoi peccati ti sono rimessi?”. Questo è il più grande e rivoluzionario metodo con cui Cristo oggi viene attraverso la nostra miseria. Noi non siamo altro che pallidi riflessi del Suo Amore e oggi voi capite quanto è grande il Suo Amore che si lascia testimoniare da “piccoli vermi della terra” come noi, che hanno compiuto e stanno compiendo un cammino faticoso anche con la loro umanità e le loro fragilità, ma dietro questa Signora sperano anche di restaurare il mondo. Questo è un primo fatto. Secondo: la Madonna ha promesso di realizzare un Trionfo. È una promessa della Signora: “Prima che tu muoia, vedrai il Trionfo del Mio Cuore Immacolato”. Allora è bugiarda Lucia o è bugiarda la Madonna? Se Fatima ha una “dimensione pubblica” e abbiamo creduto… La teologia dice che se è buono qualcosa, è buono il tutto. Allora se di Fatima è buono “tutto”, è buono “qualcosa”. Chi ha mentito o chi ha detto la verità? Allora vogliamo dire che la Madonna ha mantenuto questa promessa… e i nostri figli stanno aspettando che i genitori lo capiscano! Vedete, è così facile dire a un bambino: “Preghiamo”. Loro non sono capaci di formulare “ideologie” sul tempo o sulla necessità. Lo fanno. “Se non sarete bambini, non entrerete nel Regno dei cieli”. 
La Vergine dell’Eucaristia è venuta pure ad umiliare in un certo senso “i grandi” della Chiesa, che credono di conquistare il popolo dalle poltrone, dal potere temporale. No! La Madonna dice: “Chi conquista le anime è perché possiede lo Spirito di Cristo, Sommo Sacerdote. E Gesù non è venuto per essere servito, ma per servire”. E la Vergine dell’Eucaristia appare senza cinta, mentre invece a Fatima e a Lourdes appare cinta ai fianchi, che vuol dire in termine ebraico: “Ecco Colei che viene cinta da Regina”. La Sua connotazione nelle Apparizioni di questo ultimo secolo è invece senza cinta: è la Serva del Maginificat che viene per radunare tutti questi servi, “il piccolo resto di Maria”. Noi adesso stiamo per realizzare il prossimo ritiro spirituale: è un piccolo resto che, presa coscienza di essere mariani, avanza nel mondo contro un demonio che è più inferocito che mai. E mentre noi stiamo a ragionare sulle problematiche, il demonio sta già straziando il mondo intero con “fuochi” d’ogni tipo. 
Noi questa sera vi vogliamo ripetere (come già in passato): vogliamo fare la fine della Francia? Ci siamo dimenticati le Rivelazioni di Gesù, in cui chiedeva di porre il Suo Sacro Cuore sulla bandiera francese e di consacrare la Francia, perché la potesse salvare? Ma i regnanti non hanno voluto dare ascolto. A La Salette noi abbiamo avuto attraverso Melania una grande testimonianza. La Madonna disse: “Guardatevi da colui che vorrà fare il monarca della Chiesa e l’imperatore nello stesso momento, perché affliggerà la Chiesa e porterà il popolo alla fame”: Napoleone. La storia continua, perché gli uomini dimenticano. Dimentichiamo. Se noi oggi diciamo alla Madonna: “Guariscimi perché ho dolore”, come è possibile che ci ricordiamo un dolore fisico e non ci ricordiamo delle “fratture” che il demonio sta creando nelle nostre società? 
Vedete, è da lì che noi riformiamo il mondo, cominciando dalle nostre famiglie. Allora questa spiritualità Eucaristica mariana necessita, come luogo principale per essere realizzata, la famiglia. Nella famiglia ci sono i malati: quello che non si può più alzare, quello che bestemmia, quello che beve, quello che fuma, quello che è legato da queste catene tremende, e qui la Madonna vuole insediare nuovamente non il Suo regno, ma il Regno del Suo amabile figlio Gesù, che è stato spodestato da tanti luoghi, per poi ricondurre piano piano queste famiglie di nuovo a diventare Chiesa. Oggi Benedetto XVI suderà sette camicie, perché tutto il lavoro di Giovanni Paolo II, questo lavoro infinito, questo lavoro deciso e forte che ha saputo lasciare l’impronta della diversità, oggi deve essere portato – ce lo diceva la Madonna in uno dei ultimi messaggi – da uno che sia capace di mantenere dritto il timone della Nave. Dunque chi può essere in grado di tenere dritto il timone di una nave se non uno tosto? Uno che però per il fatto di avere carattere, forza e fedeltà a Cristo dovrà affrontare molte controversie. Nel corso della nostra testimonianza in Germania abbiamo incontrato creature della Chiesa, sacerdoti, ribelli alla teologia del Papa, giudicandolo ora dal suo carattere ora da quant’altro. Ma la nostra Chiesa è basata sulla “vera” obbedienza. Spesso nella mia curia si dice che io non sono in comunione con la Chiesa. Perché? Perché questa comunione spesso obbliga a non essere se stessi, a trasformare la propria coscienza. Questa “obbedienza” mette spesso in crisi la coscienza di qualcuno, che ha detto: “Io una vita tengo e la devo dare a Cristo. E siccome la vita è breve, devo fare in modo che questa vita venga vissuta al meglio secondo i piani di Gesù, secondo la consumazione anche lenta, se Dio lo vuole”. 
Allora che cosa siamo venuti a fare qua? Che cosa siamo disposti a fare per partecipare al Trionfo del Cuore Immacolato di Maria? Chi ha orecchie per intendere, intenda. Allora, gruppi di preghiera sparsi, sappiate che siete un “unico” cuore pulsante. Allora, prima di tutto, questa unità nella preghiera che manca perché: “Io sono di Pietro, io sono di Apollo, io sono di Paolo”. E questo lo riscontriamo anche a livello di grossi movimenti internazionali, che saranno destinati a fallire se continueranno su questa via. Ed è giusto, perché anche questa devozione alla Madonna dice: ti offro delle indicazioni perché particolare e specifica. Ognuno nella propria singolarità concorre nella unità della Chiesa. E allora, gruppi di preghiera, sappiate che una deve essere l’anima che deve ardere dentro di voi: l’amore Eucaristico. Non c’è spiritualità che tenga. Non esistono spiritualità legate ai santi che non abbiano Cristo Eucaristia al centro di tutto. Padre Pio diceva: “Prima da San Michele e poi qua”. E si trattava di un glorioso angelo del cielo. Ma davanti a nostro Signore non ci sia nessun santo, nessuna immagine che blocchi questo rapporto diretto. Ce lo dice la Madre, personalità corporativa, Colei che verrà a realizzare in questi tempi “i segreti”, che ha affidato a diversi di noi e si realizzeranno nella nostra vita. Questo risveglio, questa Primavera della Chiesa, coinciderà anche con questi avvenimenti, perché il mondo capisca. Il mondo è il mezzo di questa Misericordia. Ma prima degli eventi belli ci sono anche gli eventi un po’ più tristi, quelli che vagliano, provano, provano nel fuoco le anime elette. E se è scritto nel compendio della mistica che Cristo più ama le Sue anime, più le piaga e regala loro i gioielli della Sua croce, allora noi dobbiamo cominciare a leggere la nostra missione di vita. Viene a cercare anime corredentrici, piccole anime ostie. Chiamatele rondinelle, chiamatele anime sacerdotali mariane, chiamatele come volete, ma anime disponibili a fare della loro vita un centro d’amore di Cristo. Gesù si è stufato di restare solo nei tabernacoli e ha spostato l’asse dell’attenzione: vuole come tabernacolo il centro della famiglia, perché la famiglia diventi il Suo altare vivente, sopra cui la prole (di questa famiglia) diventa la stirpe rinnovata, regale, che Cristo ha effuso con il Suo Sangue e ha battezzato nel Suo fuoco d’amore. 
Allora in questo “passaggio” epocale volevate che la Madonna non venisse a realizzare quella promessa fatta a Fatima? A quei bambini bastò vedere l’effetto di quello che sarebbe successo se quella promessa non si fosse realizzata. Lucia disse che per fare Giacinta subito santa ha concorso la visione dell’inferno. Allora, in questo momento epocale di passaggio, in cui vediamo i PACS, ma verranno ancora altre nuove sfide e provocazioni, per la Madonna sono importanti le famiglie. In questo passaggio generazionale, delicatissimo, i nostri figli saranno la continuazione del trasferimento di Cristo e della Sua fede, della Sua dottrina evangelica. Ecco perché Gesù sta piagando molte famiglie! Egli spera che, se non lo capiscono con l’amore, lo capiscano con il frutto della sofferenza. E, diciamocelo pure, se molti di noi non fossero piagati e piegati dalle sofferenze, non si accorgerebbero di questo scalpitio del piede di Cristo, che sta insanguinando, dovunque passi. Allora “Sia benedetta la sofferenza - diceva Padre Pio - a cui io voglio elevare un tempio d’oro, perché i malati saranno l‘oro con cui Cristo salverà il mondo”. E credetemi, chi è più “mistico” della persona che soffre, accetta e offre la sua sofferenza? Sono i mistici della nuova era. Allora quanto siamo capaci, carissimi amici, di dire: “Fermati, anima!”. 
Questo momento quaresimale è un momento prezioso per noi in cui Gesù ci indica il “deserto”… Deserto vuol dire anche dalla nostra lingua, dalle nostre attrattive quotidiane, che – diciamoci la verità – ci sono piaciute e di cui ci amiamo circondare: televisione, incontri, amiche, telefonate. In questo avvenimento spirituale (N.d.R.: la Quaresima) spezzate ogni tanto la catena e decidetevi di ascoltare ciò che la Madonna vi sta dicendo attraverso il Messaggio di Manduria, che è la direzione della chiamata, ma è anche segno di contraddizione, perché chi vuole seguire Gesù in questo “programma” sappia che è un programma “tosto”. Ve lo dice chi ne è alla sequela da tempo, però la Verità vi rende liberi. 
Allora, carissimi, volete guarire? La Madonna è pronta e ha fatto una promessa solenne sull’onore che si darà a nostra Madre in quest’Apparizione: “Riproducete a migliaia le Mie immagini e le Mie statue e portatele dappertutto. Vi prometto che chiunque Mi accoglierà e Mi onorerà, riceverà la benedizione di Colui che è emblema eterno di Salvezza”. “Ecco l’emblema - dice la Madonna nei messaggi - della nuova (attenzione!) ri-evangelizzazione”. Dov’è quest’evangelizzazione, se soprattutto noi, popolo italiano, siamo i più ignoranti: siamo quelli che ancora confondiamo Giovanni Battista dall’evangelista? Non conosciamo i fatti più evidenti della storia della nostra Salvezza. Ecco perché le Apparizioni sono la pedagogia più diretta con cui la Pastora si va a riprendere le pecore, che da tempo se ne sono scappate dall’ovile. E, se non facciamo in fretta, quest’ovile diventa un lupanare. A questo fa da sfondo una delle frasi della Madonna di tanto tempo fa: “Pecorelle, aiutateMi a riportare i pastori”. È una frase che annichilisce, che in un certo senso getta a terra, però è anche una frase tenerissima con cui la Madonna indica in quest’Apparizione come Lei è la forza del papato. È la forza della Chiesa, dovunque Ella arriva. 
In Oriente, nel Sud del Kazakistan, noi abbiamo realizzato la prima opera missionaria dedicata alla Vergine dell’Eucaristia, a Kapshagai, a 70 chilometri da Almaty. La Madonna si è voluta costruire un villaggio, dove i bambini, - che sono figli di ortodossi e musulmani e oggi, se lo vogliono, diventano cattolici - per la prima volta nella storia si uniscono davanti all’immagine della Madonna per pregare insieme il Rosario. Ecco il Trionfo che la Madonna si sta preparando! Guardiamo attentamente nella storia di Gesù: il Regno di Dio mette in crisi quelli che rendono ideologica la storia di Gesù. Allora questo Trionfo, che la Madonna si sta preparando, procede anche attraverso di voi santi che siete sulla terra. E San Paolo dice “Pace a voi!”, ai santi che sono sulla terra, perché non c’è più santo di quella mamma, di quel papà che accetta la croce della fragilità umana. Ma chi l’ha detto che siamo tutti uguali? Certe volte dobbiamo scornarci, ma è in quella diversità che veniamo “arricchiti”. 
Oggi dobbiamo riaffermare con coraggio che, se abbiamo la forza di sapere ascoltare, siamo capaci anche di dire qualcosa. Perché dunque la famiglia è così in crisi? Cosa è cambiato da ieri? Il fatto che la famiglia si sia emancipata? No! Il fatto che tutti desideriamo essere guariti subito, esser ricchi subito, volere tutto il bene subito. Le pillole e tutte le medicine di questo mondo, che continuamente esorcizzano tutti i mali, non salveranno le nostre insoddisfazioni personali. E in questo momento in cui vi parlo, mi pare di risentire nel mio cuore quella infelicità di fondo che provavo quando andavo in discoteca. Tutte le volte, nel tempo in cui Gesù preparava questa chiamata, dopo essermi – come si dice – così “divertita”, avvertivo nel profondo della mia anima un vuoto, una sensazione incolmabile quasi di disperazione. E capivo che questo mio cuore, che pure si era dimenato in tante possibili soluzioni, era rimasto più vuoto di prima. E mi domandavo perché mi sentissi così, se avevo ottenuto quello che si dice il divertimento. Mi mancava tutto. Oggi con questo cammino cristiano io e mio marito non conosciamo un divertimento. Perché? Perché abbiamo deciso che non possiamo mettere due piedi dentro una scarpa. Dobbiamo capire che Gesù non ci ha tolto o privato delle bellezze del mondo, ma ci ha dato le “misure”. Allora se noi vogliamo salvare la dimensione (N.d.R.: spirituale), la Vergine dell’Eucaristia ci sta dando il “decalogo” della Salvezza dicendo quello che dobbiamo fare: A, B, C, D… cominciando dall’effetto della preghiera, che è “visibile” già nella prima settimana in cui noi ci siamo consacrati alla Madonna. 
La Vergine dell’Eucaristia è potente. È per questo che Manduria è così atrocemente odiata dal demonio, è per questo che in tanti esorcismi satana “zumpa” (salta) ogni volta che gli si applica l’unzione con le lacrime dell’olio della Madonna, e dice: “l’olio di Quella mi rovina tutto”. Perché l’unzione dei “poveri” è l’unzione dei figli. Ma è l’unzione dei forti, che passa attraverso l’umiliazione accettata e offerta a Cristo. Allora vedete come da quando abbiamo iniziato a pregare ed ascoltare, la dimensione del nostro tempo sia già cambiata. Già per un verso non ce ne importa più niente di tante piccole cose, come se ci scivolassero via, perché la Madonna e Gesù possono realizzare il nostro mutamento. Però sulla “bilancia” da una parte c’è polvere d’oro dall’altra le grazie, cioè dobbiamo dare a Gesù la “condizione” di poter operare, perché Gesù non cambia certe situazioni, non viola la libertà dei Suoi figli. Lui si è proposto nella libertà di Dio e viene nella libertà tua. E quando Gesù ti dice: “Ecco la bilancia!”, la stessa bilancia che il Padre ha dato alla Madonna, che il Padre ha dato ai santi e ha detto: “Tieni, è nelle tue mani: grazia e polvere d’oro”, che sono tutto quello che siamo disposti a fare per Gesù. Guardate che tutto ciò che viene da questa bilancia, viene per noi, perché Maria e Gesù sono in Cielo glorificati. 
Siamo noi i pellegrini in cammino in questa valle di lacrime, e dire “no” alla Vergine dell’Eucaristia è peccato: può essere una grazia, un treno che passa. Vedete, non spetta a noi convincere, però il non-accogliere ciò che lo Spirito sta facendo attraverso le sue ali che sbattono volando nella Sua Chiesa per preparare questa Pentecoste, vuol dire preoccuparsi seriamente. Allora Gesù è venuto in soccorso del Suo popolo e noi siamo, come dire, “l’effetto”: dietro di Lui anche noi siamo diventati lo zimbello, l’immondezza del paese; le nostre famiglie ci hanno dilaniato per anni di essere stati la rovina del loro nome. Noi siamo un “segno” per voi, popolo di Dio, che non avete più fiducia perché tutto quello che è intorno sembra fare più chiasso delle certezze che ci dà la Madonna. Io questa sera, come altre volte, non voglio parlare della mia conversione, perché non mi sono convertita, carissimi. E chi dice “Parliamo della conversione di Debora” fa un errore madornale, perché solo il giorno in cui terminerà questa mia vita dirò: “Ecco, adesso mi sono convertita”. La conversione è un bene che si ottiene come in una palestra con un allenamento forte, costante e consapevole ogni giorno. Aveva ragione San Paolo quando diceva: “Il paradiso è per i violenti”. È una frase da capire. Cioè per i forti, quelli che lo vogliono, quelli che dicono: “Signore, io sono debole. Tu puoi”. E Gesù può. 
Questa sera la Madonna può, credetemi, può dire al diavolo che è dentro le vostre famiglie, in tante vostre situazioni: “Vattene da questa famiglia”. Lei lo può dire. E se questa sera noi crediamo – tra poco ci consacreremo – diamo spazio alla Madonna e diciamo: “Io voglio prometterTi da questa sera, Vergine dell’Eucaristia, che io ogni giorno pregherò con Te e Ti dedicherò almeno un’ora al giorno… almeno una volta alla settimana”. Voi vedrete i miracoli dell’amore di Gesù! Voi vedrete i “morti” camminare. Noi in fondo non siamo creature elette, come potreste leggere tra i libri. Siamo peggio di voi. Se Gesù è venuto da noi, era solo per dare un esempio ad altri fratelli: “Se ho parlato con questa, figurati con te, che sei meglio”. Noi siamo lo scarto del mondo. Nei piani di Dio siamo in un certo senso i cosiddetti “aborti”. Ve lo dico io che veramente dovevo essere un aborto, perché nasco da una storia non dentro il matrimonio. E sono viva perché un passionista disse: “No, se tu decidi per l’aborto, allora vieni dopo che sarà nata e la prenderemo noi qui”. Io sono viva per un passionista. Questa “passione” che torna nella mia vita. Guardate che è impressionante! 
E quando io fui battezzata, aprirono stranamente il portone della chiesa e srotolavano questo tappeto rosso che si apre ai matrimoni. Mia madre disse: “Il padre è fuori di testa: è impazzito”. Ma era talmente la gioia di avere salvato la creatura nel grembo della mamma, che era una festa. Io dovevo essere un aborto, mentre invece, avendo accolto la parola di quel passionista, fu scelto anche il nome. Il prete disse “Dalle un nome! Apri la bibbia. Le dai quello che esce”. Mia madre aprì e uscì il nome Debora, e così mi chiamò. Oggi, aprendo queste Rivelazioni: “Da sempre ti ho scelta: dal seno di tua madre dovevi chiamarti Messaggera”. Debora viene dall’ebraico e vuol dire appunto Messaggera. E anch’io ho una storia come quella della profetessa Debora di Daburia. C’è tutta una storia della nostra esistenza. 
Dunque sorella, fratello, siamo un “progetto” grande. Capite perché non possiamo permetterci il lusso di sprecare più un minuto? Io so che fate parte tutti di gruppi di preghiera. Ma voi pensate che incontrarsi con gli altri possa spesso favorire una crescita spirituale? Io penso che niente e nessuno possa sostituire l’importanza dell’incontro personale con Cristo. Devo prima guardare negli occhi lo Sposo e avere un rapporto personale. Se oggi le parrocchie si sono svilite, è perché il rapporto del sacerdote con Gesù (con l’Adorazione e il Rosario) manca. Allora se la matematica non è un’opinione, due più due fa quattro. Il sacerdote che non prega più il Rosario vede lo sconquasso delle sue pecore. Il sacerdote che non espone Gesù e non fa adorare Gesù dai fedeli, è carente di quella parte che spetta a lui. Dunque, carissimi amici, non scappiamo dalle nostre chiamate. La Vergine dell’Eucaristia attraverso Manduria ci sta eleggendo all’atto più sublime dell’amore: “Ripara, figlio Mio”, come disse a Fatima. 
Ecco carissimi, vorrei terminare con il frutto dell’olio benedetto. È sparso in tutto il mondo, sta facendo grazie infinite dappertutto. Ma non tutti ce lo meritiamo e non tutti quell’olio tocca e guarisce né offre questa – come dire – “realtà soprannaturale”. È un punto interrogativo. Ciò vuol dire che tutto viene vissuto all’interno del percorso dell’atto di fede. Allora non è l’acqua di Lourdes, che guarisce i malati, non è l’olio che a Manduria fluisce dalla statua, non era Padre Pio che diceva al malato: “Guarisci”, ma è la persona di Cristo e quelli che nel Suo nome agiscono in Persona Cristi. Dunque in questo caso la Madonna dà all’olio benedetto un potere enorme, nella misura con cui l’anima che lo riceve si rende degna di questa unzione. Vedete, la Madonna questa volta ha fatto passare questo Messaggio non attraverso una suora, ma pure attraverso una Sposa di Cristo consacrata in un altro modo, perché questo Messaggio è per loro che sono abituate male o abituate alla fede in maniera cattiva. È per loro che all’asilo non imparano più a pregare. È per loro che sanno tutte le parolacce, ma non sanno ancora fare il segno di croce. È per loro che la Madonna è seriamente preoccupata. 
E dunque questo grande “sogno di Don Bosco” si sta realizzando: la Nave attracca se stessa all’Eucaristia e a Maria. Diamo la possibilità a quella famosa data che Don Bosco lasciò senza l’ultimo numero, di non realizzarsi troppo presto, ma facciamo in modo che prima di questo grande evento si prepari dentro di noi il Trionfo. Allora con i Focolari di preghiera, l’unzione, la meditazione dei messaggi (ovviamente lettura della Parola di Dio) il Rosario, la Corona delle Lacrime, tu realizzi con questo programma la Riparazione. È un modo rivoluzionario di Adorazione in spirito e verità, cioè in quel momento in cui tu sei davanti all’immagine della Vergine dell’Eucaristia e guardi, preghi e adori in spirito e verità l’emblema dell’Eucaristia, la Madonna promette di raggiungere con un raggio di luce tutti i luoghi in cui Gesù è personalmente presente in ogni tabernacolo del mondo. Ecco il valore, la densità e la profondità dell’Apparizione! Non le favolette: se la Madonna è bionda o bruna, se viene di bianco o di nero, ma il “perché” Lei viene. 
Allora questa sera abbiamo pregato le Sue lacrime. Preghiamo anche il Suo sorriso: vogliamo che questa sera la Madonna sorrida alle persone presenti, che non debbono lasciarsi incantare, ma lasciarsi guidare. Gesù è venuto perché diamo spazio a Lui. DiamoGli questa carta bianca infinita con la consacrazione, ma anche con questa unzione che viene dentro di voi: non è solo per voi ma arriva attraverso di voi, che pregate con una intenzione, a tutti quelli che non ne vogliono sapere di Dio, perché o sono delusi o sono arrabbiati o sono follemente provati dal mondo. Vogliamo aiutare il mondo? Lo possiamo aiutare soltanto dando amore. La Madonna ci insegna che in queste famiglie dove entra la Sua immagine, dove si leggono i Suoi messaggi attraverso i quali risponde ai nostri problemi con quella frase che è importante in quel momento ci sarà una grande protezione, e affida alla donna ancora una volta la “maternità spirituale”, perché la “mamma” non è quella che mette al mondo il figlio, ma è quella che lo sa generare, gli forma il carattere, la personalità e gli dà una dignità. Ecco chi è la madre! Ecco chi era San Giuseppe, il padre di Gesù! Un padre che di meglio non avrebbe potuto trovare sulla terra, un uomo povero, un lavoratore che però sa che il dono è dentro la famiglia, non fuori, e accoglie a piene mani il dono della paternità. E la Vergine dell’Eucaristia sta dicendo: “Ma i soldi sono proprio sempre necessari?”. Se voi fate un po’ di digiuni, magari dimagrite un po’ e vi fa anche bene e vi entrano i vestiti dell’anno scorso. Se voi fate penitenza, è probabile che guarite pure da qualche malattia a causa dei dolci o di altre cose che mangiate. 
Allora è proprio vero che la dimensione spirituale delle famiglie può essere ricuperabile? Può essere ricuperabile, ma non senza la Grazia e l’aiuto diretto della Madonna. Sono certa che Celeste Verdura, dove tanti di noi hanno visto la Madonna e Gesù pregare, merita di essere visitata, amata; merita che veniate a pregare in questo uliveto, in questo Getsemani in cui molti hanno ritrovato la fede… la fede più genuina. Il 23 maggio e il 23 ottobre sono le giornate in cui l’incontro diventa più forte, ma sappiate che tutte le volte che voi farete un Focolare e lo affiderete alla Vergine dell’Eucaristia, Manduria verrà da voi, nel senso spirituale del termine. 

Termino dicendo che l’olio non è un sacramentale, è un dono che la Madonna invia a tutto il mondo attraverso la Sua lacrimazione. Può essere donato a tutti quanti, anche in peccato grave. Ricordatevi che potete mettere queste nove gocce della fialetta in un litro di olio extra-vergine e farne uso tutti i giorni con l’unzione facendo 5 segni di croce sulla fronte (la mente), sulla bocca (la parola), alla base del collo (il cuore) e sulle palme delle mani (l’azione), ma anche nutrirsene. Là dove c’è un malato, segnate con le croci la parte sofferente. Altro consiglio spirituale che ci dà nostra Madre: quando c’è un malato in una situazione abbastanza pesante, Ella chiede oltre all’unzione di fare una novena, la Confessione, la S. Comunione e un voto di qualcosa alla Vergine dell’Eucaristia, e che l’ultimo giorno della novena coincida con il 23, il giorno della Sua Apparizione.
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